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arrendersi il 9 aprile. Non vi si trovò il  radiali e si portò 
via artiglieria immensa. Questo vantaggio, e la distruzione 
presso che intera dei Pindarri, dimenticar fecero le stragi 
del cholera morbus nella presidenza di Bombay, non che il  
tremuoto che atterrò il 16  giugno Boudiha capitale del Iiotch, 
e seppellì più di 2,000 abitanti sotto le sue rovine. Si sentì 
la scossa per molta estensione del paese dall’ ovest all ’ est.

Sir Stamford-Raffles, formò uno stabilimento a Singapo
re, isola posta all’ estremità meridionale della penisola Ma- 
laye, e s’ inalberò il i .°gennaro il padiglione britannico.

Una spedizione partita da Bombay, si portò ad attaccare
i Diosmi, pirati arabi che desolavano il golfo Persico e il  
mare dell’ Indie. Raz al Kliim, piazza loro principale sulla 
spiaggia d’ Arabia, bagnata dal golfo, fu presa d’ assalto il 2 
decembre.

Il 20 ottobre 18 1 8 ,  una convenzione conclusa cogli 
Stati Uniti d’ America permise ai lor navigli di pescare lun
go certe coste dei possedimenti inglesi nell’ America set
tentrionale, specialmente su quelle di Terra Nuova, ed en
trare nei porti e fiumi di quelle coste medesime. La qual 
concessione fu vivamente impugnata in Inghilterra dalle 
compagnie interessate nella pesca.

1820. I l  23 gennaro Odoardo d u G a  di Kent, quarto 
figlio del re, morì a Sidmouth di reuma trascurato che de
generò in infiammazione di petto. Egli avea servito nell’ ar
mata di terra e principalmente nelle colonie; era estranien
te caritatevole. L a  figlia superstite è 1’ erede presuntiva della 
corona.

Da due mesi la salute del re dava serie inquietudini. 
Egli terminò pacificamente di vivere il giorno 29 alle ore 
otto e mezza di sera al castello di Windsor, ove soggiorna
va costantemente dacché la sua malattia era stata giudicata 
incurabile. Dotato di costituzione robusta, fortificata vieppiù 
dalla più esemplar temperanza, di carattere serio, ma buo
no , era stato allevato nel ritiro, e la sua educazione tra
scurata. Senza possedere i talenti di gran re, era di retto 
giudizio, buon senso, fermezza che si sacciò trlvolta di osti
nazione, e sagace : a queste qualità univa le virtù d’ uomo 
privato, che gli meritarono sino all ’ estremo suo istante l’ af-


